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i i omodificati»
Battaiola(Asat)frenasullestretteadottate inAlto
Adige:«Nellevalli simetterebbearischioilterritorio»
Lorenz(AptFassa):«Quiuncalodivisitatoridel30%»

sis temi di mon itora ggi o per
ca p ir e di c h e ge n e re s on o i
flussi e di quale volume, pe r
cercare di ridurre la presenza
nei periodi di picco e stimola-
re il turismo nei periodi me-
no frequentati. Noi stessi co-
m e As a t ab b i a m o av a n z a to
proposte in qu e sta direzione
alla Giunta provinciale att r a-
verso il piano strategico Tren-
tino marketing».

Se, dunque, si aprono per il
tu ris mo tre nt ino ma rg ini d i
riorganizzazione, per cui «oc-
corre intervenire in un’ottica
di equilibrio , ragionando sui
da t i» , s ec on d o B at t a i ol a c ’è
b is o g no pe rò a n c h e d i u n o
scu do a l se ttore. Da un lato,
specifica, «occorre tutelare la
libera professione e il mestie-
re d e ll a p er so n a» , d al l ’a lt ro
evit are di cari care il tu rismo
di responsabilità che non gli
appartengono: «È fac i l e dare

sempre la colpa al turismo. A
qualcuno piacerebbe avere la
m o n t a g n a t u t t a p e r s é , m a
non s empre è p ossib ile — e
pr o s e gu e — B is o gn a a n ch e
r i co r d ar e i g r an d i va n t a g g i
che porta il settore: per esem-
pi o, ne ll e va ll i d ove si fr en a
troppo sul turismo, si rischia
l ’a b b a n d o n o d e l te r r i t o r i o .
Giocare sugli assoluti del tipo
“t ur is mo s ì o t ur is mo no ” è
solo una p rovocazion e». N el
mir ino , inev ita bil mente , s o-
no i problemi connessi all’ac-
crescimento incontrollato del
turismo, emersi dalla ricerca
nel caso del l’Alto A dige, pri -
mi fra tutti l’impatto sull’am-
biente e sulla mobilità e l’au-
mento del costo della vita.

Ancora più drastico è Fau-
st o L o re nz , p re si d e nte d e ll ’
Apt della Val di Fassa, che va-
luta il rischio attraverso i dati:
« B i s o g n a f a r e a t t e n z i o n e a

n o n c r e a r e a l l a r m i s m o e a
no n g en e r a li z za re . In Val d i
Fa s s a , a d e s e m p i o , o g g i s i
co n t a i l 3 0% d i p r es e n ze i n
men o ris petto all’anno scor-
s o » . E l a s u a a t te n z i o n e va

co n ti n ua a i n c en t iv a r e p ro -
getti immobiliari fin sulla riva
del lago, nonostante il territo-
rio sia saturo». Ma la questio-
n e s i f a a nc o r a p iù s pi n o s a
per le alte quote, dove «la Pro-
vincia non cessa di concedere
de r og h e p er i l r a dd o p p i o o
a d d i r i t t u r a l a t r i p l i ca z i o n e
dei num eri di rif ugi» e per i
fondovalle, in cui, in definiti-
va, «g li un ici s p az i l ib er i r i-
ma st i s on o l e a re e a ri sc hi o
geologico e quelle di agricol-
tura pregiata».

E fr a l e ar ee d e l T re n ti n o
ch e r ich ie don o un rid im en-
sionamento urgente del turi-
smo, indica proprio la Val di
Fa s s a c h e , i n s i e m e a l l a Va l
Rendena, appartiene a quelle
«aree in cui bis ogna in terve-
nire al più presto per recupe-
r a r e u n e n o r m e vo l u m e d i
terreno che negli ultimi ven-
t’anni è stato cancellato. Non
c’è consape vo lezza del limite
— chiosa infine Casanova —
n o n s i p u ò t r a s f o r m a r e l a
montagna in una protesi del-
le città».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Enrico Pruner

Tra città e lago

Turisti in piazza Duomoa Trento
e al lago di Garda. Dibattito aperto
sulle strategie di gestione dei flussi

Il dibattito

Lo studio
altoatesino

 Un sondaggio della
Libera università di

Bolzano hamostrato
che l’87,1% dei cittadini
in Alto Adige non vuole

un aumento dei turisti. Il
43,8% lo vorrebbe

ridurre.

Le proposte
di Schuler

La posizione
degli albergatori

Fine delle promozioni
per l’alta stagione (ad
eccezioni dei territori

conmeno turismo) e
limitazione dei posti
letto: le proposte

dell’assessore Arnold
Schuler.

Il presidente degli

albergatori altoatesini,
Manfred Pinzger replica:
«Serve aumentare la

presenza dei turisti,
ferma a 4,6 giorni.
Guardare i dati prima di

fermare la promozione»





TRENTO Il no al l’aum ento de l
turismo in Alto Adige, auspi-
cato dall’87% della popolazio-
ne locale secondo uno studio
della Libera Università di Bol-
zano , s pinge a ripen s are an-
ch e i n T re n t in o l a s t ra te gi a
del tur ismo. E a q u anto para
c o n u n a c e r t a u r g e n z a .
«L’overtourism è un tema at-
tuale anche nella nostra pro-
v i n c i a » r i l e v a i n p r o p o s i to
Gi ann i Ba tta io la, pre sid en te
d i A s a t d e l l a p r o v i n c i a d i
Trento, che trattiene il settore
a metà tra il bisogno di inno-
vazione e la necessità di salva-
guardia.

Si st arebbero mettendo i n
m oto , i n f a t t i , i n i z i a t i ve p e r
d i l u i r e l ’a ff l u s s o d e i t u r i s t i
nei periodi che introducono e
chiudo no l’alta st agione, p er
ridurre la densità di ospiti da
fuor i i n part icolar i m oment i
dell’anno ma senza rinuncia-
re ai numeri: «Nei giorni del-
l’epifania e di carnevale in in-
verno, e nel mese di agosto in
estate, diverse zone di spicco
sono coinvolte dal turismo di
massa. Diverse Ata del Trenti-
no stanno avviando progetti e

Sviluppo e territorio

sulla sostenibilità del merca-
to turistico: «Serve difendere
le economie locali e rispetta-
re gli i m pegni finan z iari che
sono stati presi».

A partire dai possibili effet-

ti coll aterali d el tur ismo, in-
vec e , h a ro ves c i a t o l ’an a l is i
L u ig i C a s an o va , p r e s id e n te
o n o r a r i o d i M o u n t a i n W i l -
derness Italia, che attualmen-
te co nduce co n le Universit à
di Lucca e P isa r icerche pro-
prio sull’overtourism: «Il pro-
blema dell’inquinamento è il
più conosciuto e davanti agli
occhi di tutti, ma il tema più
drammatico, perché purtrop-
po più nascosto, è il consumo
del suolo». Per quanto riguar-
da l e ar ee c it ta di n e, e mb le -
matico per Casanova è il caso
d i « R i v a d e l G a r d a , i n c u i
l’ammi nistr azion e comunal e

Casanova (MountainWilderness)
Laminaccia più grande
è il consumo di suolo
ARiva si costruisce finoal lago



«Respira», lanuovacampagnapuntasullaqualitàdellavita
Pubblicatoilbandodicomunicazione2024-2026: lasfidaèproporreunTrentino«doveèbellovivere»

TRENTO Lo sguardo sarà punta-
to sulla «qualità di vita trenti-
na » e s ul l e co mu ni t à lo ca li .
Per raf for zar e l ’i mm a gi ne di
un T re n ti n o «c om e u no d ei
migliori luoghi in cui vivere e
per questo in cui lavorare, fare
i m p r e s a , s t u d i a r e e , o v v i a -
mente, andare in vacanza». E
attirare dunque non solo turi-
sti, ma anche nuovi residenti.

La nu ova cam pagn a di co -
mu nica zi one ch e dovr à p ro-
muovere la provinc i a nel tri-
en ni o 20 24- 20 26 p ar te dun -
qu e d a qu i: i n un o s ce na r io
modificato da guerra, pande-
mi a, c am bia me nt i cl im at ic i,
anche la promozione del ter-
ritorio dovrà adeguar si. P un-
tando su un «sistema distinti-

vo, equilibrato e duraturo nel
tempo».

S on o q ue s t i i ca r d i n i al l a
ba se d el ban do di g ar a pu b-
blicato da Trento sviluppo che
prevede l’affidamento del ser-
v i z i o d i r e a l i z z a z i o n e d e l l a
campa gna di com u nicaz ione
per gli anni 2024-2026: un ap-
palto da 450mila euro che do-
v r à p r e ve d e r e u n p r o g e t t o
«declinato in 12 stagioni».

E ch e in di ca, n el la v is io n,
un con cetto ch e r i ch iam a i n
parte il limite al centro del di-
ba tt ito a ltoa tes in o di q ue ste
ore: «Co me sistema turisti co
— si legge nel bando — ci po-
niamo come ob i ettivo quello
di contenere in parte e gestire
l’iper-concentrazione e il con-

gestionamento di alcu n i luo-
ghi in alcuni specifici periodi
dell’anno, con il rischio di ca-
duta della q ualit à, dell a sod-
disfazione dell’ospite e insof-
fe r e n z a d e l c i t t a d i n o » . Pe r
qu e sto, si p un ta a «no n cr e-
s c e r e o l t r e » n e l l e s t a g i o n i
classiche (l’inverno e l’estate),
p r o m u o ve n d o p i u t t o s t o l e
stagioni oggi a bassa frequen-
tazi one ( le «b elle stag i oni» ),
«il cui vincolo — si legge nei
do cum en ti al le gat i al ba ndo
di gara — risiede nello svilup-
po di nuovi prodotti turistici e
so p r at t ut to n el l a vi va c it à d i
pae si e valla te a nch e in q uei
periodi».

La nu ova cam pagn a di co -
mu n ic a z i on e pe r i p ro s si m i

tre anni dunque dovrà tenere
c o n t o d i q u e s t i o b i e t t i v i .
Muovendosi su tutti i canali e
allar gandos i s empre di pi ù a
livello internazionale «per ge-
nerare la percezione di un ter-
ritorio e di una comunità viva
e vivace, accogliente e curata,
interpre te d ella m iglio re tra-
dizione alpina (dal cuore me-
diterraneo) e capace di conti-
nue e sfidanti innovazioni». Il
tu t to « ga r an te nd o co e re nz a
con l ing uagg io, valori e st ile
del brand Trentino».

Le offerte dovranno e ssere
de po si ta te e nt ro le 1 2 d el 10
luglio. In q u ella data, all e 14,
verranno aperte le buste.

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATAPubblicitàUna delle immagini dell’attuale campagna di comunicazione

https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC&codtestata=10&codedizione=1&datapubb=20230621
https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC&codtestata=10&codedizione=1&datapubb=20230621

